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Senso teologico ed esortativo
del simbolismo delle vest]I nell’Apocalisse

lulian Faraoanu*

Una delle caratteristiche DIU evident] de] libro dell’Apocalisse 1a quantıta 1 -
pressionante de]l simbali. 10  — solo QquESTO, spi1cca anche 1a varleta della simbo-
logia: simbolismo cromatıco, arıtmet1co, antropologico, teriomorfo, COSM1CO, CC  ®

simbaliji 11O una modalita DCT tr: messagg] nella letteratura apocalittica,
tuttavıa (0vannı di Patmaos! rivela 1a {{l originalita nell’uso che fa
[ fronte alla moltitudine de] simbaoliji bisognava fare una scelta, DCT Cul C1 S1AMO0

sOffermat]ı aul simbolismo antropologico, cercando di mMetftfere fuoco 1a simbologia
degli indumenti. Läintento di sottolineare qualche idea riguardante valore de]
simbolismo delle vest] nell’Apocalisse, tenendo ı] dell’autore de]l
libro, ı] quale desiderava EeSOTrTTIAare alla edeltäa alla DEISCVCIANZAYA.,

S1in dall’inizio vale 1a PCHa precisare che ı] mondoa 1n Cul 61 OWV! (10vannı di
Patmaos ’universo della Sacra Scrittura. La decodificazione de]l segn1 de]l simbaoliji
usatı dovrebbe avvenlre partendo Propri0 dalle idee da]l concett]1 biblieci.

Aspetti generaliı del simbolismo nell’Apocalisse
I} simbolismo considerato da maolti studiosi una delle principali chiavi DCI

interpretare ’ultimo libro della Bibbia, un ’ opera che sembra SPCSSO ermet1ca.
Una volta chiariti! alcun] inister1 de]l simbaoliji usatl, 61 DUO capıre anche
ı] MeEsSsaggl10 di (10vannı. In questa impresa, ı] di dovrebbe GSSCTITC

L Autore brofessore A Esegesi PTITCSSO la Facoltä Teologica Cattolica, Universitäa ( ‚uza  7 A lası
KRomanıla). E-mail faraoganu@yahoo.com.

QUESTLO studio Sara OINC 10vannı A Patmos PEI designare ’autore dell’Apocalisse.
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Senso teologico ed esortativo 
del simbolismo delle vesti nell’Apocalisse

Iulian Faraoanu*

Una delle caratteristiche più evidenti del libro dell’Apocalisse è la quantità im-
pressionante dei simboli. E non solo questo, ma spicca anche la varietà della simbo-
logia: simbolismo cromatico, aritmetico, antropologico, teriomorfo, cosmico, ecc. I 
simboli erano una modalità per trasmettere messaggi nella letteratura apocalittica, 
tuttavia Giovanni di Patmos1 rivela la sua originalità nell’uso che ne fa. 

Di fronte alla moltitudine dei simboli bisognava fare una scelta, per cui ci siamo 
soffermati sul simbolismo antropologico, cercando di mettere a fuoco la simbologia 
degli indumenti. L’intento è di sottolineare qualche idea riguardante il valore del 
simbolismo delle vesti nell’Apocalisse, tenendo presente il progetto dell’autore del 
libro, il quale desiderava esortare alla fedeltà e alla perseveranza.

Sin dall’inizio vale la pena precisare che il mondo in cui si muove Giovanni di 
Patmos è l’universo della Sacra Scrittura. La decodificazione dei segni e dei simboli 
usati dovrebbe avvenire partendo proprio dalle idee e dai concetti biblici.

1. Aspetti generali del simbolismo nell’Apocalisse

Il simbolismo è stato considerato da molti studiosi una delle principali chiavi per 
poter interpretare l’ultimo libro della Bibbia, un’opera che sembra spesso ermetica. 
Una volta chiariti alcuni misteri dei simboli usati, si può capire anche il progetto e 
il messaggio di Giovanni. In questa impresa, il punto di partenza dovrebbe essere 

*	 L’Autore è professore di Esegesi presso la Facoltà Teologica Cattolica, Università “Al.I. Cuza” di Iasi 
(Romania). E-mail: faraoanu@yahoo.com.

1	 In questo studio sarà usato il nome Giovanni di Patmos per designare l’autore dell’Apocalisse.
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l’identihcazione dell’origine degli elementi simbolic|. Alcun!i commentator1 hanno
affermato che ’autore avrebbe attınto al mMIt1 alle leggende DAasanc. Per esemp10,
ı] simbolismo de] UT O 172 1n Äp 1,12-14 <arehbhbe ispilrato al 172 segn1 zodiacali2.
Font1 dell’astrologia egizlana SOL10 ipotizzate anche DCL ’elenco delle pletre DIEC
710Se 1n Äp 21,19-205 ANonostante esistessero alcune somiglianze, DAaIe Invece che
l’ispirazione dall’Antico NUOVO Testamento4. QqUESTO 1SO-
SNa ricordare anche 1a imanlera assolutamente originale di utilizzare dati della Sacra
Scrittura visibile SOpPrattutto nel loro aclattamento nella loro trastormazione>.4110141100 _) di 1a della discussione sull’origine della simbologia, OCCOLLE rlcercare Invece le
imnot1vazlon1] de]l linguaggio simbolico. Una opinione abbastanza diffusa Livello DO
polare sostlene che (10vannı di Patmaos avrebbe fatto FT1COrsSo al simbali DCL criptare

messaggl, quali GSSCTITC CompresIi soltanto dagli in1z1lat1 110  - da]l DEISCCU-
tOor]1. Tuttavia, ’autore dichlara che ı] s {  ( libro 10  — deve OSSCTC sigillato: «Non
sigillare le parole di questa profezia!» (Ap 22,10 Difatti l’Agnello strappa u12  ® u12  ®

sigilli fa CONOSCEIC inmistero de]l p1anO di DIio nella stor1a cfr AÄp 5-6) [ DIU, 17
pocalisse STESSAa libro di profezia cfr Äp 1,3-5), CO  — parole contenent]! 1a verıta
divina da proclamare pubblicamente.

La motivazlione principale nell’uso de]l simbaoliji potrebbe risiedere nella ricchez7za
nella qualitä de] linguaggio simbolico. Tale linguaggio prima di universale
61 applica 10  — solo all’episodio individuale, ad Ogn1 s1tuazlione simile ad ognl!

In secondo luogo, ı] modo di parlare simbolico DIU aclatto DCI descrivere le
realta ineffabili. mondoa celeste soprannaturale DUO GSSCTEC meglio deseritto tramı-

simboljie. Infine, ı] simbolismo stimola ı] ettore ad ACCcOstarsıi al simbolo DCI
discernere S1101 significati. Qualche volta ’autore STESSO Invıta ettore
attenzlone («chi ha oreccht, ascolti», Äp, l’intelligenza DCL CO112-

prendere ı] 11S5O de]l simboliji.
Ira le categorie simboliche, 11112  ® Spazlo abbastanza am p10 OCCUDA ı]

simbolismo antropologico/. L’autore rivolge 1a y{l attenzlone all’uomo lo descrive

Cir. LOHMYER, Die Offenbarung des Tohannes, Tübingen 1955, L/U: („EORGI, Die VIStIONEN DOH

himmlischen Jerusalem IM ADR 27 Un 22, In LÜHRMANN STRECKER, Kirche. Festschrift Born-
A, Tübingen 1L9”3U, MÜLLER-FIEBERG, Das «X«HEHE Jerusalem»- VISION fr alle Herzen Un
Seiten? Fine Auslegung DOH Offb 271,7-22,5 1 Ontext alttestamentlich- Frühjüdischer Tradition Un
Iiterarische KezeDtion, Berlin-Wien ZU005, 186
Cir. (LHARLES, Oyitical and Exegetical CLommentary Fhe Revelation of 7 JTohn, vol 1L,
Edinburgh 1%2L1, 167-169 La S{I1A teorl1a ceontraddetta Aa (+LASSON, The Order OF} fewelS IM
Revelation 21, 719-20 Theory Eliminated, Journal ot Theological Studies 1975)
Cir. BIGUZZI, Apocaltsse, Milano ZU05, 360-361.363
Cir. MOTYISE, The Language of the Old Testament IM Fhe Apocalypse, Journal for the Studies of the
New lestament, 1999)

BIGUZZI, Apocalisse, 45

Insiteme alla teologia, cristologica d ecclesiologica, nell’Apocalisse esiste anche discorso antropo-
logico, (s10vannı ha bassıone ET ’uomo... lo guardare Aa VICINO, lo ede lo elle SC
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l’identificazione dell’origine degli elementi simbolici. Alcuni commentatori hanno 
affermato che l’autore avrebbe attinto ai miti o alle leggende pagane. Per esempio, 
il simbolismo del numero 12 in Ap 21,12-14 sarebbe ispirato ai 12 segni zodiacali2. 
Fonti dell’astrologia egiziana sono state ipotizzate anche per l’elenco delle pietre pre-
ziose in Ap 21,19-203. Nonostante esistessero alcune somiglianze, pare invece che 
l’ispirazione provenga dall’Antico e dal Nuovo Testamento4. A questo punto biso-
gna ricordare anche la maniera assolutamente originale di utilizzare i dati della Sacra 
Scrittura visibile soprattutto nel loro adattamento e nella loro trasformazione5.

Al di là della discussione sull’origine della simbologia, occorre ricercare invece le 
motivazioni del linguaggio simbolico. Una opinione abbastanza diffusa a livello po-
polare sostiene che Giovanni di Patmos avrebbe fatto ricorso ai simboli per criptare 
i messaggi, i quali potevano essere compresi soltanto dagli iniziati e non dai persecu-
tori. Tuttavia, l’autore sacro dichiara che il suo libro non deve essere sigillato: «Non 
sigillare le parole di questa profezia!» (Ap 22,10). Difatti l’Agnello strappa uno a uno 
i sigilli e fa conoscere il mistero del piano di Dio nella storia (cfr. Ap 5-6). Di più, l’A-
pocalisse stessa è un libro di profezia (cfr. Ap 1,3-5), con parole contenenti la verità 
divina da proclamare pubblicamente.

La motivazione principale nell’uso dei simboli potrebbe risiedere nella ricchezza 
e nella qualità del linguaggio simbolico. Tale linguaggio è prima di tutto universale 
e si applica non solo all’episodio individuale, ma ad ogni situazione simile e ad ogni 
tempo. In secondo luogo, il modo di parlare simbolico è più adatto per descrivere le 
realtà ineffabili. Il mondo celeste e soprannaturale può essere meglio descritto trami-
te i simboli6. Infine, il simbolismo stimola il lettore ad accostarsi al simbolo per poter 
discernere i suoi significati. Qualche volta l’autore stesso invita il lettore a prestare 
attenzione («chi ha orecchi, ascolti», Ap 2,7.11.17.29) e usare l’intelligenza per com-
prendere il senso dei simboli.

Tra le numerose categorie simboliche, uno spazio abbastanza ampio occupa il 
simbolismo antropologico7. L’autore rivolge la sua attenzione all’uomo e lo descrive 

2	 Cfr. E. Lohmyer, Die Offenbarung des Johannes, Tübingen 1953, 170; D. Georgi, Die Visionen von 
himmlischen Jerusalem in Apk 21 und 22, in D. Lührmann – G. Strecker, Kirche. Festschrift G. Born-
kamm, Tübingen 1980, 364. R. Müller-Fieberg, Das «neue Jerusalem»- Vision für alle Herzen und 
Zeiten? Eine Auslegung von Offb 21,1-22,5 im Kontext alttestamentlich- frühjüdischer Tradition und 
literarische Rezeption, Berlin-Wien 2003, 186.

3	 Cfr. R. H. Charles, A Critical and Exegetical Commentary on the Revelation of St. John, vol. II, 
Edinburgh 1921, 167-169. La sua teoria è stata contraddetta da T. F. Glasson, The Order of Jewels in 
Revelation 21,19-20. A Theory Eliminated, in Journal of Theological Studies 26 (1975) 95-100.

4	 Cfr. G. Biguzzi, Apocalisse, Milano 2005, 360-361.363.
5	 Cfr. S. Moyise, The Language of the Old Testament in the Apocalypse, in Journal for the Studies of the 

New Testament, 76 (1999) 97-113.
6	 G. Biguzzi, Apocalisse, 43.
7	 Insieme alla teologia, cristologica ed ecclesiologica, nell’Apocalisse esiste anche un discorso antropo-

logico. Giovanni ha «una passione per l’uomo... lo sa guardare da vicino, lo vede e lo segue nelle sue 
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nelle varle s1tuaz10on1] della vita: ı] lavoro, 1a famiglia, 1a comunilta. Un Interesse part1co-
lare rappresentato dalle relazion]1 dall’aspetto soclale. In QqUESTO C11S50O da
ricordare anche ı] simbolo delle vest] CO  - Cul (0vannı di Patmaos vuole comunlcare
ı] s { 1  ( MmeEsSsSaggl10 relig10so.

In conclusione, 61 deve Inmetter: che (10vannı SA ı] simbolo CO  - 1a “{l valenza
surreale, perche le Y{ 1 idee fanno rferimento alle realta spiritualı trascendenti, Oss1a
al p1anO di Dio simbolismo risulta OSSCTC ı] linguaggio privileglato DCL esprI1-
1NETIC le USC de] mondo celeste divino. C ontribut|

Tre immagını del simbolo delle vest1 nell’Apocalisse
Da di vista generale, ı] vest1to costitulsce 11112  ® degli elementi essenz]ali

DCI l’esistenza, Insieme al nutrimento alla AdAsd cfr S1r 29,21 Non SO110 allora
arbitrarie le esortaz1on1 manıifestare 1a sollecitudine pover1 offrendo loro de]l
vest1it1 cfr Mit 25,36 I} vest1to ha 1a funzione di Protegsere ı] OTIDO 11O essendo
infatt] STITEeTLAMENTE un1to QqueEStTO. D’altra vest1to esprime lo TLALUTLO ı] ruolo
di una DEISONA nelle { 1E 271011 esterne Gi_i indumenti DOSSONO OSSCTC cambilati 1n
funzione de]l varl imoment] dell’esistenza: lavoro, festa, CC  ® In QUESTO CdsU, 61 NOtAa 1a
distinzione tra ’ambito quello profano8, DCI Cul alcune OCCAaslon] richiedono

Ce t1DO d vest1Ito. Sempre 1n linea generale SO110 da sottolineare le connotazlon]
culturali acqulisıite dall’abbigliamento.

Nel] linguaggio biblico vest1t1 MettfOonNO 1n evidenza ı] ruolo soclale delle DEISONC.,
Nella Scrittura qualche volta viene indicato ı] vest1to adatto DCI presentarsi da
vantı DIio Ssacerdoti devono vestlre l’abito lungo 1a ceintura cfr Es 29,40
polo ha dovere di presentarsi Dio 1n di purıta, avando le vest] cfr Es 19,10
Inoltre, le pagıne bibliche descrivono SPCSSO ı] simbolismo dell’abbigliamento. La
Veste potrebbe GSSCTEC SCO110Ö di apprezzamenNtO dignita: oli abit] di lino Anissimo
CO  - CUul rvest1ito („1useppe ArAaONEe cfr (n 41,42): 1a tunıca che Nceve Eliakim
Insieme al potere cfr Is 22,19-21) Nelle ettere di 11 Paolo ı] 11SO metaforico de]
vestire evidente, (G)1R{5 61 DUO dedurre dall’espressione «r.1vest1tev] di (r1isto> (
15,14:

Esiste nel libro dell’Apocalisse una C& attenzlone ı] mondoa dell’abbiglia-
entfo Ugo Vannı OTLAava peraltro raglone: «V’autore molto sensibile, 10  —

caratteristiche, lo SCIULA nel S1101 mMmoviment]1ı nella S{I1A STETULEU.  > (U V ANNI, "HORTO nell’ Apocalisse,
KRoma ZU08, 15-16 La S{I1A vVIiISs1IONe antropologica anche C ()I11 ’aiuto dei simbalı: lo
biedi lo seduto: l simbolismo della IHallQ, della faccia: l valore simbolico del vestit1: l lavoro

culto, “  m I varı simbaoli hanno ULla ftunzione barenet1ica Orentamento escatologico.
Cir. DOGLIO, H DYEMOGENLLO deit IMOFLL, Bologna ZU005, A1/-2
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nelle varie situazioni della vita: il lavoro, la famiglia, la comunità. Un interesse partico-
lare è rappresentato dalle relazioni umane e dall’aspetto sociale. In questo senso è da 
ricordare anche il simbolo delle vesti con cui Giovanni di Patmos vuole comunicare 
il suo messaggio religioso. 

In conclusione, si deve ammettere che Giovanni usa il simbolo con la sua valenza 
surreale, perché le sue idee fanno riferimento alle realtà spirituali e trascendenti, ossia 
al piano di Dio. Il simbolismo risulta essere il linguaggio privilegiato per poter espri-
mere le cose del mondo celeste e divino.

2. Tre immagini del simbolo delle vesti nell’Apocalisse

Da un punto di vista generale, il vestito costituisce uno degli elementi essenziali 
per l’esistenza, insieme al nutrimento e alla casa (cfr. 2 Sir 29,21). Non sono allora 
arbitrarie le esortazioni a manifestare la sollecitudine verso i poveri offrendo loro dei 
vestiti (cfr. Mt 25,36). Il vestito ha la funzione di proteggere il corpo umano essendo 
infatti strettamente unito a questo. D’altra parte il vestito esprime lo statuto e il ruolo 
di una persona nelle sue azioni esterne. Gli indumenti possono essere cambiati in 
funzione dei vari momenti dell’esistenza: lavoro, festa, ecc. In questo caso, si nota la 
distinzione tra l’ambito sacro e quello profano8, per cui alcune occasioni richiedono 
un certo tipo di vestito. Sempre in linea generale sono da sottolineare le connotazioni 
culturali acquisite dall’abbigliamento.

Nel linguaggio biblico i vestiti mettono in evidenza il ruolo sociale delle persone. 
Nella Scrittura qualche volta viene indicato il vestito adatto per poter presentarsi da-
vanti a Dio. I sacerdoti devono vestire l’abito lungo e la cintura (cfr. Es 29,40). Il po-
polo ha il dovere di presentarsi a Dio in stato di purità, lavando le vesti (cfr. Es 19,10). 
Inoltre, le pagine bibliche descrivono spesso il simbolismo dell’abbigliamento. La 
veste potrebbe essere segno di apprezzamento e dignità: gli abiti di lino finissimo 
con cui è rivestito Giuseppe dal faraone (cfr. Gn 41,42); la tunica che riceve Eliakim 
insieme al potere (cfr. Is 22,19-21). Nelle lettere di san Paolo il senso metaforico del 
vestire è evidente, come si può dedurre dall’espressione «rivestitevi di Cristo» (Rm 
13,14; Gal 3,27).

Esiste nel libro dell’Apocalisse una certa attenzione verso il mondo dell’abbiglia-
mento. Ugo Vanni notava peraltro a ragione: «l’autore è molto sensibile, non tanto 

caratteristiche, lo scruta nei suoi movimenti e nella sua struttura» (U. Vanni, L’uomo nell’Apocalisse, 
Roma 2008, 15-16). La sua visione antropologica è espressa anche con l’aiuto dei simboli: lo stare in 
piedi e lo stare seduto; il simbolismo della mano, della faccia; il valore simbolico dei vestiti; il lavoro e 
il culto, ecc. I vari simboli hanno una funzione parenetica e un orientamento escatologico. 

8	 Cfr. C. Doglio, Il primogenito dei morti, Bologna 2005, 217-218.
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alla moda, al vest1to 1n se»>7 QÜuesto tema de]l vest1t1 ha alla “{l 1ASEC due ter-
M1nı orecCl: stole himatzon19 La prima parola tcorre nel libro di („10vannıl, 10€e
nell’ Apocalisse, volte totale di Mcorrenzell nel NUuUOvO Testamento. Uno
degli elementi sorprendenti ı] fatto che 1n tutt1 CInque Casl 61 parla d vest1to
bianco cfr Äp 6,11: /,9; /,15 /,14 22,14 I} secondo ermine (himation) tcorre
volte nell’ultimo libro della Bibbia viene quası SCINDIEC CCOMPaAaSNALO dall’attributo
«bilanco» cfr AÄp 3>> 5,185 4>> 16,15; 19,15: 19,16 Ambedue erm1inı SO110 usat]
SPCSSO 1n escatologico, CO  — tferimento alla partecıpazlione alla rlsurre-4110141100 _) zione di (rlsto.

Sempre riguardo DO dell’abbigliamento 61 DUO fare menzlone de]l verbo
pertball6 (vestire). La “{l sfera semantıca abbastanza ampıa. 51 riferisce alla donna
vestita di sole cfr AÄp 12) OPDUIC al due test1mon1 vest1t1 di LCIO, simbolo di
pentimento cfr Äp 11)12 (Jra bisogna scoprıre significati che ’autore dell’Apoca-
lisse attribuisce alle immagın! de] vest1t]1.

21 vestito del Figlio dell’uomo: Ap 1,9-20
(„10vann!ı, ’autore de] libro, 61 EFrOVava sull’isola di Patmaos. Ne] S10rNO de] S5ignore

(la Pasqua 1a domenica) Tceve una rtvelazione straordinaria: oli 61 manıifesta
personagg10 mister10sSo, ZFEO simile fıglio dı OFFE cfr Dan /7) La cristofania

da un’audizione cfr 10-11 una VOCC DOTtENTE simile uONO, VOCC

che nelle teofanie dell’Antico Testamento DPICDALAaVa l’incontro CO  — Dio degue una

vVislione cfr 12-16 un’audizione Ainale cfr 17-20 CENTTO della CT1StO-
fanıa 61 'Ova HÜE simiale fıglio dz OLEA ı] (Lrsto Kisorto, colu] che AaDPDaLC tra

candelabri d’oro cfr 1,12), simbolo delle Chiese dell’ Asja Minore cfr
1,20) probabilmente mMunite DCI 1a liturgia domenicale. candelabri sarebbero 1n GQUC
STO AasOo simbolo della celebrazione liturgica, ricordando ı] candelabro CO  — le
braccia de]l Tempio di Gerusalemme.

Dopo 1a descrizione generale de] personagg10, 1n Cul l’interesse riguardava ı] volto,
(10vannı! di Patmaos 61 Orlenta vest1t]1. L’ordine della descrizione
prima di ı] OSSCLIVAa ı] vest1to lungo il quadro generale), pOo1 SSa lo
sguardo sulla superlore de]l OTIDO il CAaDO oli occhi), continua CO  — 1a
inferiore (1 pledi) DCL Anire CO  — oli elementi centrali: la VOCC, 1a 114110 destra 1a spada

VANNI, OO apocalypticus>»: LWA SIYMLLIUFA bersonale, [DIS ENNARO (a CULIA di), 'antropolo-
d hiblica, Napoli 1L9°äL, /
Cir. [J)ANKER (a CULIA di), (reek English LEeXIcOn of the Ne1n Testament and O)ther Early Literature,
Chicago-London ZU00, 475 .946

11 Lalto LLUIHNCIO delle Mcorrenze nell’Apocalisse indica ULla hreferenza dell’autore ET tale Lema

12 Cir. VANNL "HORTO nell’Apocalisse, KRoma ZU08, 34_-55
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alla moda, ma al vestito in sé»9. Questo tema dei vestiti ha alla sua base due ter-
mini greci: stolê e himation10. La prima parola ricorre nel libro di Giovanni, cioè 
nell’Apocalisse, 5 volte su un totale di 9 ricorrenze11 nel Nuovo Testamento. Uno 
degli elementi sorprendenti è il fatto che in tutti e cinque i casi si parla di un vestito 
bianco (cfr. Ap 6,11; 7,9; 7,13; 7,14; 22,14). Il secondo termine (himation) ricorre 7 
volte nell’ultimo libro della Bibbia e viene quasi sempre accompagnato dall’attributo 
«bianco» (cfr. Ap 3,5; 3,18; 4,4; 16,15; 19,13; 19,16). Ambedue i termini sono usati 
spesso in un contesto escatologico, con riferimento alla partecipazione alla risurre-
zione di Cristo. 

Sempre riguardo al campo dell’abbigliamento si può fare menzione del verbo 
periballô (vestire). La sua sfera semantica è abbastanza ampia. Si riferisce alla donna 
vestita di sole (cfr. Ap 12) oppure ai due testimoni vestiti di sacco nero, simbolo di 
pentimento (cfr. Ap 11)12. Ora bisogna scoprire i significati che l’autore dell’Apoca-
lisse attribuisce alle immagini dei vestiti.

2.1. Il vestito del Figlio dell’uomo: Ap 1,9-20

Giovanni, l’autore del libro, si trovava sull’isola di Patmos. Nel giorno del Signore 
(la Pasqua o la domenica) riceve una rivelazione straordinaria: gli si manifesta un 
personaggio misterioso, «uno simile a figlio di uomo» (cfr. Dan 7). La cristofania è 
composta da un’audizione (cfr. vv. 10-11): una voce potente simile a un tuono, voce 
che nelle teofanie dell’Antico Testamento preparava l’incontro con Dio. Segue una 
visione (cfr. vv. 12-16) e un’audizione finale (cfr. vv. 17-20). Al centro della cristo-
fania si trova «uno simile a figlio di uomo». È il Cristo Risorto, colui che appare tra 
i sette candelabri d’oro (cfr. 1,12), simbolo delle sette Chiese dell’Asia Minore (cfr. 
1,20) probabilmente riunite per la liturgia domenicale. I candelabri sarebbero in que-
sto caso simbolo della celebrazione liturgica, ricordando il candelabro con le sette 
braccia del Tempio di Gerusalemme.

Dopo la descrizione generale del personaggio, in cui l’interesse riguardava il volto, 
Giovanni di Patmos si orienta verso i vestiti. L’ordine della descrizione è il seguente: 
prima di tutto, il veggente osserva il vestito lungo (il quadro generale), poi fissa lo 
sguardo sulla parte superiore del corpo (il capo e gli occhi), continua con la parte 
inferiore (i piedi) per finire con gli elementi centrali: la voce, la mano destra e la spada 

9	 U. Vanni, L’«homo apocalypticus»: sua struttura personale, in G. De Gennaro (a cura di), L’antropolo-
gia biblica, Napoli 1981, 875.

10	 Cfr. F. Danker (a cura di), A Greek English Lexicon of the New Testament and Other Early Literature, 
Chicago-London 2000, 475.946. 

11	 L’alto numero delle ricorrenze nell’Apocalisse indica una preferenza dell’autore per tale tema.
12	 Cfr. U. Vanni, L’uomo nell’Apocalisse, Roma 2008, 34-35.
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che CC dalla boccal3 L’immagine risulta GSSCTEC complessa contlene una notevole
varleta di simbaolil4.

Colui che «Simıle fıglio dı OFFE rvest1ito di ANtLO lungo. MNferiment] acl
tale vest1to esi1stono 1n 7 7,2.11 («un tro UOINO, vest1to di lino l’uomo vest1to

di lino>») Dan 10,5 («un UOIMNO vest1to d lino»). ermine Ö hoderes avrebbe
ı] C11SO di vest1to indossato da una DEISONA importante che ricopre una srande
r1cab> T uttavia, maolti commentatorı1 SOL10 dV’accordo nel SOSTEeNeTE la tes1 di abito
sacerdotale. L’autore vorrebbe far rlferimento al vest1to de]l SOMMO Sacerdote cfr
Es 29,5) In QquUESTO Aas O 61 sottolinea 1a dimensione sacerdotale de]l personagg10 C ontribut|
della vislone. ANonostante QqueESTO, 10  — dovrebbe GSSCTITC dimenticata 1a COM PONECNTE
regale.

di 1a della tcerca de] MNferiment] veterotestamentarl, OpPpPOrLIuUuNOG MmMetftfere 1n
rilievo ı] colore bianco, NO della rsurrezlone della MNcompensa nella vita futura.
All’epoca de] NUOVO Testamento nell’ambiente siudaico ı] bianco GTA VIStO OM

colore liturgico, S12 DCI Ssacerdoti che DCL fedeli radunat!ı 1n vista della festa. VestI1it1
bianchi indossavano anche oli essen] di Qumran. I} bianco GTA diventato colore DCI
designare 1a dignitä sacerdotale 1a purıta rituale. Inoltre CTa indizio della distinzione
soclale religiosa di quelli che indossavano tale abito bianco. QÜuesto colore, DCI
v1a dell’associazione CO  - ı] di DULCZZI, CTa 1n realta ı] colore di DIio STESSO, ı]
DULO DCI eccellenza.

Un tro articolo de]l mondoa vest1arlo della visione 1a cintura. Una Hnibbia d’oro
GTA indossata nell’antichita da]l da]l nobilij cfr Mac 10,89 Una ceintura d’oro
tvestiva anche Aronne ı] SOMMO Sacerdote nel Aas O dell’Apocalisse 61 tratta forse
di pettorale, 10€e una fascia visibile Livello de]l petto) L/’attributo principale della
ceintura ı] materlale di Cul COMPDOSTO, 10€e V’oro. Nella visione di (10vannı l’oro le
pletre preziose SOL10 materlali usat] DCL descrivere ı] mondoa divino. Tutto quello che
appartıene QqUESTO mondoa superlore viene deseritto CO  — ı] linguaggio degli elementi
prez10s1.

Gi_i aspett1 che riguardano vest1t1 dovrebbero GSSCTEC integratl nella descrizione
olobale de]l personagg10, CHNCIC denominato Beschreibungslieder dagli studiosi te-
deschin. capelli bianchi (G)1R{5 lana SOL10 simbolo di una vecchlala plena di vigore;
oli occh!]! simboleggiano ı] DPOTEerE divino de]l siudizio della purificazione: 1a VOCSC

divina, mentfre 1a spada che CC dalla bocca NO di siudizio di vittorla. C  -
nagg10 della vVislione ha oli attributi divini appartiıene al mondoa della trascendenza.

Ne] tentat1vo di farne un’applicazione, C1 61 chiede quale S12 ı] 11SO de]l simbaoliji-

15 Cir. BIGUZZI, Abpocalitsse, 85
14 Pedrali barla A colonna simbolica, SUSSEHUNSI A simbaoli In brogressione; cftr. PEDROLTL, Dal fıdan-

ZAUMEHTO alla Nuzialitd escatologica, AssiIisı ZU07, G3
15 Cir. PRIGENT, [’Apocalisse dr (1L0VANNL, KRoma 19”8), 55
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che esce dalla bocca13. L’immagine risulta essere complessa e contiene una notevole 
varietà di simboli14.

Colui che è «simile a figlio di uomo» è rivestito di un manto lungo. I riferimenti ad 
un tale vestito esistono in Ez 9,2.11 («un altro uomo, vestito di lino [...] l’uomo vestito 
di lino») e Dan 10,5 («un uomo vestito di lino»). Il termine greco poderes avrebbe 
il senso di vestito indossato da una persona importante che ricopre una grande ca-
rica15. Tuttavia, molti commentatori sono d’accordo nel sostenere la tesi di un abito 
sacerdotale. L’autore vorrebbe far riferimento al vestito del Sommo Sacerdote (cfr. 
Es 28,4; 29,5). In questo caso si sottolinea la dimensione sacerdotale del personaggio 
della visione. Nonostante questo, non dovrebbe essere dimenticata la componente 
regale.

Al di là della ricerca dei riferimenti veterotestamentari, è opportuno mettere in 
rilievo il colore bianco, segno della risurrezione e della ricompensa nella vita futura. 
All’epoca del Nuovo Testamento nell’ambiente giudaico il bianco era visto come un 
colore liturgico, sia per i sacerdoti che per i fedeli radunati in vista della festa. Vestiti 
bianchi indossavano anche gli esseni di Qumran. Il bianco era diventato un colore per 
designare la dignità sacerdotale e la purità rituale. Inoltre era indizio della distinzione 
sociale e religiosa di quelli che indossavano un tale abito bianco. Questo colore, per 
via dell’associazione con il concetto di purezza, era in realtà il colore di Dio stesso, il 
puro per eccellenza.

Un altro articolo del mondo vestiario della visione è la cintura. Una fibbia d’oro 
era indossata nell’antichità dai re o dai nobili (cfr. 1 Mac 10,89). Una cintura d’oro 
rivestiva anche Aronne e il Sommo Sacerdote (nel caso dell’Apocalisse si tratta forse 
di un pettorale, cioè una fascia visibile a livello del petto). L’attributo principale della 
cintura è il materiale di cui è composto, cioè l’oro. Nella visione di Giovanni l’oro e le 
pietre preziose sono materiali usati per descrivere il mondo divino. Tutto quello che 
appartiene a questo mondo superiore viene descritto con il linguaggio degli elementi 
preziosi.

Gli aspetti che riguardano i vestiti dovrebbero essere integrati nella descrizione 
globale del personaggio, un genere denominato Beschreibungslieder dagli studiosi te-
deschi. I capelli bianchi come lana sono simbolo di una vecchiaia piena di vigore; 
gli occhi simboleggiano il potere divino del giudizio e della purificazione; la voce è 
divina, mentre la spada che esce dalla bocca è segno di giudizio e di vittoria. Il perso-
naggio della visione ha gli attributi divini e appartiene al mondo della trascendenza.

Nel tentativo di farne un’applicazione, ci si chiede quale sia il senso del simboli-

13	 Cfr. G. Biguzzi, Apocalisse, 83.
14	 Pedroli parla di colonna simbolica, un susseguirsi di simboli in progressione; cfr. L. Pedroli, Dal fidan-

zamento alla nuzialità escatologica, Assisi 2007, 63.
15	 Cfr. P. Prigent, L’Apocalisse di S. Giovanni, Roma 1985, 53.
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S11} de]l vest1it1 1n QqUESTO Un DPI1MO elemento da prendere 1n considerazione
ı] riterimento (Lristo, VOTO DIio VOTO VUOINO nello STESSO secondo aSPeETtLO
l’allusione popolo di DIio ı] pettorale forma di ceintura VV IscrIitt1 nOom1

de] Capı delle dodieci tribu di Israele. [ DIU, Colui che «simile figlio di O11 0>

usera oli attributi della descrizione nel quadro della vVislione DCL presentare STESSO
nel messagg] indirizzati alle Chiese dell’ Asia Minore. vest1t1 diventeranno OS1
STITUMeEeNT. di comunlcazlaone di relazione.4110141100 _)

L’iımmagıne della Donna messianıca: Ap 12,1-5
AÄp 12,1 introduce sulla (w8l SCO110Ö srande, da comprendere nel

degli altrı due segn1 il drago di Äp 12,5 flagelli CONTTO Ll’idolatria della bestia di Äp
15,1) NO che STA al CEeNTfro della 11 di Äp 12,1 1a IYyNE (donna), ermine
che rtlcorre OTTIO volte 1n Äp cfr Interessante OM la donna
110  - abbia LOMNEC (neanche ı] LOMNEC de]l test1mon1 1n AÄp 11 CTa CONOsCIuUtO). La IYyNE
richliama simbolismo della donna, DO cfr Is 24,1-6:; (Jer 520 7
dre cfr Is 49 ,21: D, 1; nell’ Antico Testamento cfr Is 1,8: 62,5: (rJer 4.31)
La donna GTA SPCSSO simbolo di Israele1l7 nell’ Antico Testamento cfr Is 24,1-6:;
60,10; 62,1-5: (Jer 2-3; 7 16) Nella STESSAa linea, 1a donna dell’Apocalisse dovrebbe
OSSCTC simbolo de] popolo di DIio

La desecrizione della donna contlene alcune caratteristiche importantı: 61
(G)1R{5 SCENO, vestita di sole, ha 1a luna piedi sulla 61 NOtAa una COTONA

d 172 stelle. Quanto all’agire, la donna combatte CONTITO ı] drago.
Per quel che oli elementi de] vestlarlo, prima di ’autore afferma

che 1a donna avvolta di sole. L’immagine sorprendente appartiıene pl1ano
surreale. sole la creatura de]l 5ignore, l’astro Cul fa tferimento ı] libro della Ge
nes1 nel DPI1MO capitolo. Su D1ano DIU gener1Co, ı] sole ı] simbolo di DIio nell’ Anti-

Testamento, Egli la Iuce. 51 DUO allora dire che la donna avvolta de] ANtLO della
divinita irradclia ı] calore 1a Iuce divina. QÜuesto perche Dio VESTE 1a donna-popolo
CO  — ı] s { 1  ( splendore, CO  — C10 che Lu1 ha di meglio18, Nell’Antico Testamento, DIio
che 61 VESTE della luce OM di AaNLO cfr 104.,2) tvestiva anche 1a “{l SDO

Gerusalemme, da Sud, Invıtata tvestirs1ı della oloria divina cfr Is 52,1)
delle vest] della Salvez7a cfr Is 61,10 Guardando ı] dell’Apocalisse, 1a

luce che avvolge 1a donna simile quella splendente 1n 1a “{l forza s11] volto di

Cir. BIGUZZI, Apocaltsse, 235
17 Cir. LE FROIS, The VWO HAn C'lothed ED Fhe Sum (Ap 12) Individual Collective?, KRoma 1924,

24-953: LOHSE, Apocalisse, Bresc1la 197/4, 125:; MOUNCE, Revelation, Grand Rapids-Cambridge
1997/, 232:; BEALE, Revelation, rand Rapids 1999, 629
Cir. MOUNCE, Revelation, 232:; V ANNI, Abpocaltsse, 252
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smo dei vestiti in questo contesto. Un primo elemento da prendere in considerazione 
è il riferimento a Cristo, vero Dio e vero uomo nello stesso tempo. Il secondo aspetto 
è l’allusione al popolo di Dio: il pettorale sotto forma di cintura aveva iscritti i nomi 
dei capi delle dodici tribù di Israele. Di più, Colui che è «simile a figlio di uomo» 
userà gli attributi della descrizione nel quadro della visione per presentare se stesso 
nei messaggi indirizzati alle sette Chiese dell’Asia Minore. I vestiti diventeranno così 
strumento di comunicazione e di relazione.

2.2. L’immagine della Donna messianica: Ap 12,1-3

Ap 12,1 introduce sulla scena un segno grande, da comprendere nel contesto 
degli altri due segni (il drago di Ap 12,3 e i flagelli contro l’idolatria della bestia di Ap 
15,1)16. Il segno che sta al centro della scena di Ap 12,1 è la gynê (donna), termine 
che ricorre otto volte in Ap (cfr. 12,1-17). È interessante osservare come la donna 
non abbia un nome (neanche il nome dei testimoni in Ap 11 era conosciuto). La gynê 
richiama il simbolismo della donna, sposa (cfr. Is 54,1-6; Ger 3,20; Ez 16,8-14) e ma-
dre (cfr. Is 49,21; 50,1; 66,7-11) nell’Antico Testamento (cfr. Is 1,8; 62,5; Ger 4,31). 
La donna era spesso simbolo di Israele17 nell’Antico Testamento (cfr. Is 52,2; 54,1-6; 
60,10; 62,1-5; Ger 2-3; Ez 16). Nella stessa linea, la donna dell’Apocalisse dovrebbe 
essere simbolo del popolo di Dio.

La descrizione della donna contiene alcune caratteristiche importanti: si presenta 
come un segno, è vestita di sole, ha la luna sotto i piedi e sulla testa si nota una corona 
di 12 stelle. Quanto all’agire, la donna combatte contro il drago. 

Per quel che concerne gli elementi del vestiario, prima di tutto l’autore afferma 
che la donna è avvolta di sole. L’immagine è sorprendente e appartiene a un piano 
surreale. Il sole è la creatura del Signore, è l’astro a cui fa riferimento il libro della Ge-
nesi nel primo capitolo. Su un piano più generico, il sole è il simbolo di Dio nell’Anti-
co Testamento, Egli è la luce. Si può allora dire che la donna è avvolta del manto della 
divinità e irradia il calore e la luce divina. Questo perché Dio veste la donna-popolo 
con il suo splendore, con ciò che Lui ha di meglio18. Nell’Antico Testamento, Dio 
che si veste della luce come di un manto (cfr. Sal 104,2) ne rivestiva anche la sua spo-
sa. Gerusalemme, da parte sua, è invitata a rivestirsi della gloria divina (cfr. Is 52,1) 
o delle vesti della salvezza (cfr. Is 61,10). Guardando il contesto dell’Apocalisse, la 
luce che avvolge la donna è simile a quella splendente in tutta la sua forza sul volto di 

16	 Cfr. G. Biguzzi, Apocalisse, 235.
17	 Cfr. B. J. Le Frois, The Woman Clothed with the Sun (Ap 12). Individual or Collective?, Roma 1954, 

94-95; E. Lohse, Apocalisse, Brescia 1974, 123; R. H. Mounce, Revelation, Grand Rapids-Cambridge 
1997, 232; G. K. Beale, Revelation, Grand Rapids 1999, 629.

18	 Cfr. R. H. Mounce, Revelation, 232; U. Vanni, Apocalisse, 232.
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Colui che «simile fıglio dı OFFE cfr AÄp 1,16) 61 rtrovera nella C1itta SAanta cfr
AÄp 21,25: 22.5; ctr anche Is 60,20)19

I} secondo elemento dell’immagine 1a luna piedi. ermine C  ( selene
fa rferimento piccolo AS che SOVCINA 1a L’immagine della luna 61 ispira
all’ Antico Testamento, 1n CUul KWYZI CTa ı] tferimento DCT ı] calendario DCI fAssare
temp1, le stag10n1 le feste cfr (n La “{l pOosilzlione piedi indica
dominio, sottomi1sslione, s1gnorla SUN temp1 sulla sStOr1420. I} popolo di Dio, DUL T1-
manendo nella storla, di OD de] m delle vicende della stor1a21 cammına

ı] compimento de]l temp1 nella Gerusalemme escatologica. C ontribut|
L’ultimo elemento de] DO de]l simbolismo delle vest] 1a COTONA di dodiei stel-

le La COTONA t1DO di diadema, ONO di alta dignita. Ne] di AÄp 172
1n risalto ı] DPOTEerE regale della donna.

Per quel che riguarda le stelle, una prima interpretaziıone di quesie ultime viene
AVAanzata sulla linea della cosmologia, (G)1R{5 fonti di Iuce. T uttavia, ı] pallido fulgore
delle stelle nella ben DOCO di fronte alla fortissima luce che ı] sole, di
Cul 1a donna vestita cfr Äp 12,1) Un’altra vıa interpretativa considera ’ Antico
Testamento (G)183{° fonte di ispirazlıone DCL 1a simbologia delle stelle. Secondo 1a DIO

divina, 1a discendenza di Abramo doveva OSSCTC OS1 (G)1R{5 le stelle
de]l clelo. Ne] della (Jenes1 cfr (m 15,5), UT O 172 ASSECNTLE C, differenza
di Äp 12, 61 parla di »OFFE le stelle. Un parallelo pIU VICINO acl Äp 172
ı] di (n 1n Cul 61 'Ova riterimento alle dodieci tribu, simboleggiate
dalle stelle22. Tenendo QqUESTO parallelismo tra stelle tribu, 61 DUO 1DOt1Z-
ALec che 1n Äp 172 le dodici stelle S1aNO0 tferimento alle dodieci tribu patriarchlQ.
Un’altra conferma viene da Äp 1,20, dove le stelle SOL10 1n relazione al SruppIl umanı
(le stelle SOL10 angeli delle Chiese). QÜuesto legame delle stelle CO  — 1a comunıta

confermato dal UT O 172 stelle), 1n rlferimento alle dodieci tribu d Israele. Allora
ı] 12, Cul 61 allude 1n Äp 12,1, ı] UMMECTO de]l popolo d Dio, completo perfetto.
Questo UT O altrove CO  - riterimento popolo dell’antica della UOV.

alleanza: le dodieci tribu 1n Äp 1,12-15, 144 000 delle dodie] tribu 1n Äp /,1-8 do
diei apostoli 1n AÄp 21,1425, 51 tratta allora delle dodie] tribu dell’Israele spirituale24,

AÄp 172 descrive 1a donna messi1anlıca (G)1R{5 simbolo de]l popolo d Dio Gi_i aspett1
de]l s { 1  ( vest1arlo SO110 1a divinita d Cul circonfusa (1l sole), 1a s1gnorla s11] m

Cir. BIGUZZI, Abpocalitsse, 235

Cir. MOUNCE, Revelation, 232:; BIGUZZI, Apocalisse, 235-236
71 Cir. VANNI, Apocalisse, 235
A} Cir. (LOURT, Myth and [1IstOry IM the Book of Revelation, London 197/9, 108
23 Cir. MOUNCE, Revelation, 232:; BIGUZZI, Apocalisse, 236-237
24 Cir. LOHSE, Abpocalitsse, 125:; PRIGENT, Apocalisse, 358367
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Colui che è «simile a figlio di uomo» (cfr. Ap 1,16) e si ritroverà nella città santa (cfr. 
Ap 21,23; 22,5; cfr. anche Is 60,20)19.

Il secondo elemento dell’immagine è la luna sotto i piedi. Il termine greco selene 
fa riferimento al piccolo astro che governa la notte. L’immagine della luna si ispira 
all’Antico Testamento, in cui essa era il riferimento per il calendario e per fissare i 
tempi, le stagioni e le feste (cfr. Gn 1,14.16). La sua posizione sotto i piedi indica 
dominio, sottomissione, signoria sui tempi e sulla storia20. Il popolo di Dio, pur ri-
manendo nella storia, è al di sopra del tempo e delle vicende della storia21 e cammina 
verso il compimento dei tempi nella Gerusalemme escatologica. 

L’ultimo elemento del campo del simbolismo delle vesti è la corona di dodici stel-
le. La corona è un tipo di diadema, segno di alta dignità. Nel contesto di Ap 12 mette 
in risalto il potere regale della donna. 

Per quel che riguarda le stelle, una prima interpretazione di queste ultime viene 
avanzata sulla linea della cosmologia, come fonti di luce. Tuttavia, il pallido fulgore 
delle stelle nella notte è ben poco di fronte alla fortissima luce che emana il sole, di 
cui la donna è vestita (cfr. Ap 12,1). Un’altra via interpretativa considera l’Antico 
Testamento come fonte di ispirazione per la simbologia delle stelle. Secondo la pro-
messa divina, la discendenza di Abramo doveva essere così numerosa come le stelle 
del cielo. Nel testo della Genesi (cfr. Gn 15,5), il numero 12 è assente e, a differenza 
di Ap 12, si parla di un paragone, come le stelle. Un parallelo più vicino ad Ap 12 è 
il testo di Gn 37,9-11, in cui si trova un riferimento alle dodici tribù, simboleggiate 
dalle stelle22. Tenendo presente questo parallelismo tra stelle e tribù, si può ipotiz-
zare che in Ap 12 le dodici stelle siano un riferimento alle dodici tribù o patriarchi. 
Un’altra conferma viene da Ap 1,20, dove le stelle sono in relazione ai gruppi umani 
(le stelle sono i sette angeli delle Chiese). Questo legame delle stelle con la comunità 
è confermato dal numero 12 (stelle), in riferimento alle dodici tribù di Israele. Allora 
il 12, a cui si allude in Ap 12,1, è il numero del popolo di Dio, completo e perfetto. 
Questo numero è presente altrove con riferimento al popolo dell’antica e della nuova 
alleanza: le dodici tribù in Ap 21,12-13, i 144.000 delle dodici tribù in Ap 7,1-8 e i do-
dici apostoli in Ap 21,1423. Si tratta allora delle dodici tribù dell’Israele spirituale24. 

Ap 12 descrive la donna messianica come simbolo del popolo di Dio. Gli aspetti 
del suo vestiario sono la divinità di cui è circonfusa (il sole), la signoria sul tempo e 

19	 Cfr. G. Biguzzi, Apocalisse, 235.
20	 Cfr. R. H. Mounce, Revelation, 232; G. Biguzzi, Apocalisse, 235-236.
21	 Cfr. U. Vanni, Apocalisse, 233.
22	 Cfr. J. M. Court, Myth and History in the Book of Revelation, London 1979, 108.
23	 Cfr. R. H. Mounce, Revelation, 232; G. Biguzzi, Apocalisse, 236-237. 
24	 Cfr. E. Lohse, Apocalisse, 123; P. Prigent, Apocalisse, 358.367.
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sulla storl1a (cammina sulla una) la rappresentazione de]l popolo di Dio 914 COTONATLO
d vittorl1a 1n cielo.

vestit]! della comuniıta dei fedeli: Ap
In Äp u12  ® de]l vent1iquattro presbiteri prende 1a parola domanda: «QÖuel-

I che SO110 vest1t1 di bianco, chi SOL10 donde vengono?>» La risposta 110  - tarcla ven]l-
quest] UuOM1N1 d Ogn1 tribü, lingua, nazlone <«SONO coloro che SO110 passatı4110141100 _) ALr AaVeTrsSO la srande tribolazione hanno lavato le loro vest] rendendole candide col

San SUC dell’ Agnello». L’immagine riflette lo della risurrezlione: ess]1 STLANNO rıtt1
(la pOosizione di colu] che risorto): SO110 1n cielo, davantiı ONO da Cul Dio esercIita
ı] - { 14  ( dominio: portano delle palme, SCO110Ö di vittor1a2>

Riguardo agli aspett1 de] vestl1arl0, membri della folla innumerevole indossano
abhiti bianch!i. L’autore 10  — dice CespressamenNte che t1DO di VESTE s1a, DCI Cul 61 rtmane
nel gener1Co. Quello che Interessa peroö ı] colore bianco, simbolo della rtsurrezlone
della rcompensa escatologica. bianco indica 1a purıta, 1a vittorl1a ’onore che rCce-
VO1L10 coloro che hanno DErsevVeEerato nella srande tribolazione OTLa 61 IFTOVAaNO 1n cielo.

In SegultO prec1isato ı] modo DCT tale abito. Prima di le vest]
SOL10 lavate. I} lavaggio NO di purificazione. In alcun] passagg] biblici, ı]
lavare SCO110Ö d purıta DCI aVVICINAFrSI alle realta In Es 19,10 14 ı] popolo
deve lavare vest1t1 1n vista dell’incontro CO  — ı] Signore. Nell’Apocalisse l’immagi-

delle vest] lavate potrebbe alludere al battesimo. Tuttavia, 1n prımo pl1ano C €  x 1a
relazione CO  — l’Agnello ı] s {  ( SaNSZUC che purifica ivello spirituale 1a
partecıpazlione alla vita divina. Difatti nella OV: Gerusalemme celeste entfreranno
solo coloro che SOL10 purl, mondi da Ogn1 contamınazlone idolatrica.

La seconda Ossetrvazlone ’a7ione di rendere bianche le vest] nel SAaNnsSuc dell’ A
onello. L/’esperlenza C1 insegna che ı] SaNSUC 10  — rende bianco. Allora, ı] ivello Cul
61 s1tu12 1a ftormulazione 110  - quello reale. L’autore sugger1sce che 1a partecıpazıone
alla oloria della risurrezione il bianco) DCL 1a sofferenza 1a il rosso).
San SUC diventa COs1 1a lo STITUMENTO DCT 1a vittorl1a 1a MNcompensa
Insieme (rIsto vincıtore. La VESTE bianca risulta 1n QqUESTO modo 1a MNcompensa della
risurrezione della vita UOV: DCT coloro che 61 SOL10 un1t1 alla passione d (r1isto26.
nNnsieme alla portata cristologica ed escatologica, 61 DUO percepire anche significato
et1Cc0 de] vest1Ito nel 11S5O della sequela fedele de]l 4estro.

25 Secondo Biguzzl, 1 DuO PEDNSATIC anche al simbolismo della o1012 oı1lla SC1A A alcuni test1 <  a-
mentarı ctr. Lev 253,4U:; Marc 13,51):; cr. BIGUZZI, Apocaltsse, 151

Cir. DOGLIO, Il primogentto deit IMOFLL, 230-255
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sulla storia (cammina sulla luna) e la rappresentazione del popolo di Dio già coronato 
di vittoria in cielo.

2.3. I vestiti della comunità dei fedeli: Ap 7,12-17

In Ap 7,12-17 uno dei ventiquattro presbiteri prende la parola e domanda: «Quel-
li che sono vestiti di bianco, chi sono e donde vengono?» La risposta non tarda a veni-
re: questi uomini di ogni tribù, lingua, razza e nazione «sono coloro che sono passati 
attraverso la grande tribolazione e hanno lavato le loro vesti rendendole candide col 
sangue dell’Agnello». L’immagine riflette lo stato della risurrezione: essi stanno ritti 
(la posizione di colui che è risorto); sono in cielo, davanti al trono da cui Dio esercita 
il suo dominio; portano delle palme, segno di vittoria25.

Riguardo agli aspetti del vestiario, i membri della folla innumerevole indossano 
abiti bianchi. L’autore non dice espressamente che tipo di veste sia, per cui si rimane 
nel generico. Quello che interessa però è il colore bianco, simbolo della risurrezione e 
della ricompensa escatologica. Il bianco indica la purità, la vittoria e l’onore che rice-
vono coloro che hanno perseverato nella grande tribolazione e ora si trovano in cielo.

In seguito è precisato il modo per ottenere un tale abito. Prima di tutto le vesti 
sono state lavate. Il lavaggio è segno di purificazione. In alcuni passaggi biblici, il 
lavare è segno di purità per poter avvicinarsi alle realtà sacre. In Es 19,10.14 il popolo 
deve lavare i vestiti in vista dell’incontro con il Signore. Nell’Apocalisse l’immagi-
ne delle vesti lavate potrebbe alludere al battesimo. Tuttavia, in primo piano c’è la 
relazione con l’Agnello e il suo sangue che purifica a livello spirituale e permette la 
partecipazione alla vita divina. Difatti nella nuova Gerusalemme celeste entreranno 
solo coloro che sono puri, mondi da ogni contaminazione idolatrica. 

La seconda osservazione è l’azione di rendere bianche le vesti nel sangue dell’A-
gnello. L’esperienza ci insegna che il sangue non rende bianco. Allora, il livello su cui 
si situa la formulazione non è quello reale. L’autore suggerisce che la partecipazione 
alla gloria della risurrezione (il bianco) passa per la sofferenza e la croce (il rosso). Il 
sangue diventa cosi la causa e lo strumento per ottenere la vittoria e la ricompensa 
insieme a Cristo vincitore. La veste bianca risulta in questo modo la ricompensa della 
risurrezione e della vita nuova per coloro che si sono uniti alla passione di Cristo26. 
Insieme alla portata cristologica ed escatologica, si può percepire anche un significato 
etico del vestito nel senso della sequela fedele del Maestro.

25	 Secondo Biguzzi, si può pensare anche al simbolismo della gioia sulla scia di alcuni testi veterotesta-
mentari (cfr. Lev 23,40; 1 Mac 13,51); cfr. G. Biguzzi, Apocalisse, 181.

26	 Cfr. C. Doglio, Il primogenito dei morti, 230-233.
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nell’Apocalisse

5.1 Alcune Osservazıonı sulla funzione del vestlarıo

I} modo di vestlre InNOSTITA l’identita della DEISONA, rivela talora aspett1 della vita
et1ca potrebbe dire qualcosa anche sull’appartenenza qualche STUPPDO In prımo
luogo, ı] vest1to DUO indicare l’identita aspett1 dello TLALUTLO soclale, 1n particolare C ontribut|
ruolo 1a funzione di una DEISONA, Per esemp10, ı] vest1to lungo bianco esprime 1a
funzione sacerdotale. ello STESSO m 1 vest1t1 SOL10 prolungamento de]l OTIDO
una modalita CO  — Cul l’uomo 61 all’esterno. I ramite vest1t1 en 1n qualche
modo 1n CO  - ı] mondo. Nell’Apocalisse, fedeli 61 presentano mondo Este-
rlore CO  — vest1t1 di lino DUTLO, bianco splendente cfr Äp 19,8) S1 DUO allora dire
che nel libro d (10vannı! d Patmos, 1a Veste 110  - semplice elemento de] DO
vest1arlo che 61 indossa ogn1 910rN0. contrarlo, l’abito esprime un condizione, u12  ®

ragg1unto CO  - 1a caratterist1ica della durabilitä27.
In secondo luogo, 1 vest1it1 61 riferiscono SPCSSO alla vita et1ca. In QqUESTO 1150, ’a

1t0 rende un’idea de]l gust! delle preferenze di una DEISONA,; DOsSs1amMO farci un’idea
una DEISONA suardando ı] modo 1n Cul Veste Nell’Apocalisse, ı] vest1arl1o indica

anche attegg1ament! et1C1. In Äp 17,4-6 ı] colore l’opulenza de]l materlali DIEC
71081 d Cul Veste 1a srande prostituta SO110 C110 di una vita deplorevole. La donna

responsabile di violenza di spargimento di San SUC. In Äp 19,/ le vest] di lino 10  —

SOL10 tro che le DE o1uste de]l Ssantl.
In luogo, le vest] DOSSONO dire qualcosa sull’appartenenza de]l protagonistl

acl Ce STUDDO Ne] libro dell’Apocalisse 61 tratta d appartenere alle forze de]
ene alle forze de] male In questa linea, 61 DUO affermare che vest1t1 hanno anche
una dimensione relazionale. Coloro che hanno lavato le vest] nel San SUC dell’ Agnello,
solidali nella sofferenza della tribolazione, SO110 OLa Insieme davantiı ONO di DIio
cfr Äp

escatologico, ecclesiologico ed esortatiıvo delle vestI!
nell’Apocalisse

Innanzıitutto, 61 deve spendere una parola aul modo 1n Cul ’autore costrulsce le
immagın! simboliche. di ı] mondoa reale. Ma (10vannı di Patmaos
fa salto, acendo DAassarc l’elemento simbolico DCL ı] mondoa biblico arrtivando
alla ine pl1ano surreale. In effetti, vest1it1 devono OSSCTEC lavatı DCI diventare

27 Cir. PEDROLTL, Dal fidanzamento alla nuzialitd, G3
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3. Il senso teologico ed esortativo del simbolismo degli abiti
nell’Apocalisse

3.1. Alcune osservazioni sulla funzione del vestiario

Il modo di vestire mostra l’identità della persona, rivela talora aspetti della vita 
etica e potrebbe dire qualcosa anche sull’appartenenza a qualche gruppo. In primo 
luogo, il vestito può indicare l’identità o aspetti dello statuto sociale, in particolare il 
ruolo o la funzione di una persona. Per esempio, il vestito lungo bianco esprime la 
funzione sacerdotale. Nello stesso tempo, i vestiti sono un prolungamento del corpo e 
una modalità con cui l’uomo si presenta all’esterno. Tramite i vestiti entra in qualche 
modo in contatto con il mondo. Nell’Apocalisse, i fedeli si presentano al mondo este-
riore con i vestiti di lino puro, bianco e splendente (cfr. Ap 19,8). Si può allora dire 
che nel libro di Giovanni di Patmos, la veste non è un semplice elemento del campo 
vestiario che si indossa ogni giorno. Al contrario, l’abito esprime una condizione, uno 
stato raggiunto con la caratteristica della durabilità27.

In secondo luogo, i vestiti si riferiscono spesso alla vita etica. In questo senso, l’a-
bito rende un’idea dei gusti e delle preferenze di una persona; possiamo farci un’idea 
su una persona guardando il modo in cui veste. Nell’Apocalisse, il vestiario indica 
anche atteggiamenti etici. In Ap 17,4-6 il colore rosso e l’opulenza dei materiali pre-
ziosi di cui veste la grande prostituta sono segno di una vita deplorevole. La donna 
è responsabile di violenza e di spargimento di sangue. In Ap 19,7 le vesti di lino non 
sono altro che le opere giuste dei santi.

In terzo luogo, le vesti possono dire qualcosa sull’appartenenza dei protagonisti 
ad un certo gruppo. Nel libro dell’Apocalisse si tratta di appartenere alle forze del 
bene o alle forze del male. In questa linea, si può affermare che i vestiti hanno anche 
una dimensione relazionale. Coloro che hanno lavato le vesti nel sangue dell’Agnello, 
solidali nella sofferenza della tribolazione, sono ora insieme davanti al trono di Dio 
(cfr. Ap 7,13-14).

3.2. Il senso escatologico, ecclesiologico ed esortativo delle vesti 
nell’Apocalisse

Innanzitutto, si deve spendere una parola sul modo in cui l’autore costruisce le 
immagini simboliche. Il punto di partenza è il mondo reale. Ma Giovanni di Patmos 
fa un salto, facendo passare l’elemento simbolico per il mondo biblico e arrivando 
alla fine a un piano surreale. In effetti, i vestiti devono essere lavati per diventare 

27	 Cfr. L. Pedroli, Dal fidanzamento alla nuzialità, 63.
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mondi OM accade nell’esperienza COINUDNE ivello reale peroö perche
talı vest1t1 hanno bisogno di GSSCTEC lavatı nel San SUC DCT diventare bianch!. La ecnıca
usata prevede anche la trasformazione di Ce categorle simboliche.

Sempre nell’ambito delle modalita 1n Cul viene costrulto ı] simbolismo, 61 deve
precisare che (10vannı 61 ispira al mondoa simbolico dell’ Antico Testamento. La {{l

entfe 1a {{l immaginazlıone 11O di concett] idee derivantı dalla Sacra
Scrittura. QÜuesto mondoa biblico peraltro condiviso CO  — S1101 ettor/]. Possiamo

che destinatarı dello scr1tto CONOSCESSCTO ene 1a Scrittura, 61 tene DIEC4110141100 _) SEeNTE che (10vannı 10  — indica mal ı]O scrtturistico C1ltato. Va agg1unto che tem1
biblici SO110 SPCSSO combinati subiscono lavoro di rielaborazione.

Una NOtAa peculiare de] OSITO AUTOTE l’integrazione de] simbaoli 1n immagın! 11 -
STE complesse. In QqUESTO 1150O, ACCANLO alla presentazıone de]l vestlar10, (0vannı
fornisce anche quella di varl aspett1 della vita Tutt] quest1 elementi SOL10 iness1
Insieme danno vita al cosiddetti Ccantı d desecrizione (Beschreibungslieder).

L’ultima riflessione riguarda ı] 11S5O de]l simbolismo delle vest]. La prima COSTA-
47Zl10Ne ı] quadro escatologico 1n Cul SO110 inserı1ıt1 test1 esamımnat]. Quasıi le
deserizion] DIOVENSONO dallo Spazlo celeste de]l mondoa dell’aldilä: colu] che «sSimile

fıglio dı OFLOA, la donna imessi1anıca collocata nel cielo, redent] vest1it1 CO  — abit]
bianch!. 51 DUO affermare allora che le vest] hanno una CONNOLAZION E escatologica.
SS IMOSTFrANO qualcosa de]l mondo celeste nella vita futura. Tuttavia, Vl’escatologia
ha legam!i strett]1 CO  — 1a storla. Durante ı] CAMMUINO StOTr1CO bisogna prepararsı, lavare

rendere bianche le vest]. L’autore ilustra anche le V1Ie della preparazlone: le DE
contormi alla o]ustizla cfr Äp 19,6-9 la sequela di (rIsto fino martirlıo.

Tutt] test1 analizzati CONTENSONO simbolismo cromatıco, alludendo 1n CHNCIC
al colore bianco. Tale colore ha DULC de]l legam!i CO  — Vl’escatologia. Infatti, ı] bianco
indica lo della rsurrezlone 1a MNcompensa de]l redent]. (31 all’inizio della {{l

DE ’autore C1 indica che vincltore Sara vest1to CO  - abito bianco ı] s { 1  ( LOMNEC

Sara Iscr1tto nel libro della vita cfr Äp 3,4-5)
La seconda OsSservazlone ı] ecclesiologico de]l vest1t]1. I brani presi 1n

considerazione CONTENSONO MNferiment] popolo di Dio Secondo („10vannı, 111E111-

hri della comunıta devono presentarsı! davantiı Dio indossando vest] candide DULC.,
I} modo di vestlre esprime anche l’appartenenza STUDDO di coloro che CONSECELVALLO

1a edeltäa. Inoltre, 61 NnOotLAa (G)1R{5 le vest] indichino DULC le modalita di relazionarsı
DIio agli altrı CO  — riterimento alla salvez7a.

L’ultimo aSPeETtLO riguarda l’intenzione barenetica. Da unD (10vannı deside-
MmMetftfere 1n oguardia cristi1anı di fronte al pericoli rappresentatı dalla persecuzlone

dall’idolatria. In QUESTO 1150, vest1t1 devono GSSCTEC mantenut1 1n di purıita.
La DULICZZA allude all’assenza della contamınazlone CO  — oli idoli cfr Äp 5,4 1n Cul
SOL10 imenzlonate le DEISONC che 10  — 61 SOL10 macchiate le vest]). Sempre 1n questa
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mondi come accade nell’esperienza comune. Il livello reale è però superato perché 
tali vestiti hanno bisogno di essere lavati nel sangue per diventare bianchi. La tecnica 
usata prevede anche la trasformazione di certe categorie simboliche.

Sempre nell’ambito delle modalità in cui viene costruito il simbolismo, si deve 
precisare che Giovanni si ispira al mondo simbolico dell’Antico Testamento. La sua 
mente e la sua immaginazione erano permeate di concetti e idee derivanti dalla Sacra 
Scrittura. Questo mondo biblico è peraltro condiviso con i suoi lettori. Possiamo 
supporre che i destinatari dello scritto conoscessero bene la Scrittura, se si tiene pre-
sente che Giovanni non indica mai il passo scritturistico citato. Va aggiunto che i temi 
biblici sono spesso combinati e subiscono un lavoro di rielaborazione.

Una nota peculiare del nostro autore è l’integrazione dei simboli in immagini mi-
ste e complesse. In questo senso, accanto alla presentazione del vestiario, Giovanni 
fornisce anche quella di vari aspetti della vita umana. Tutti questi elementi sono messi 
insieme e danno vita ai cosiddetti canti di descrizione (Beschreibungslieder).

L’ultima riflessione riguarda il senso del simbolismo delle vesti. La prima costa-
tazione è il quadro escatologico in cui sono inseriti i testi esaminati. Quasi tutte le 
descrizioni provengono dallo spazio celeste del mondo dell’aldilà: colui che è «simile 
a figlio di uomo», la donna messianica collocata nel cielo, i redenti vestiti con abiti 
bianchi. Si può affermare allora che le vesti hanno una connotazione escatologica. 
Esse mostrano qualcosa del mondo celeste nella vita futura. Tuttavia, l’escatologia 
ha legami stretti con la storia. Durante il cammino storico bisogna prepararsi, lavare 
e rendere bianche le vesti. L’autore illustra anche le vie della preparazione: le opere 
conformi alla giustizia (cfr. Ap 19,6-9) e la sequela di Cristo fino al martirio.

Tutti i testi analizzati contengono un simbolismo cromatico, alludendo in genere 
al colore bianco. Tale colore ha pure dei legami con l’escatologia. Infatti, il bianco 
indica lo stato della risurrezione e la ricompensa dei redenti. Già all’inizio della sua 
opera l’autore ci indica che il vincitore sarà vestito con un abito bianco e il suo nome 
sarà iscritto nel libro della vita (cfr. Ap 3,4-5).

La seconda osservazione concerne il senso ecclesiologico dei vestiti. I brani presi in 
considerazione contengono riferimenti al popolo di Dio. Secondo Giovanni, i mem-
bri della comunità devono presentarsi davanti a Dio indossando vesti candide e pure. 
Il modo di vestire esprime anche l’appartenenza al gruppo di coloro che conservano 
la fedeltà. Inoltre, si nota come le vesti indichino pure le modalità di relazionarsi a 
Dio e agli altri con riferimento alla salvezza.

L’ultimo aspetto riguarda l’intenzione parenetica. Da una parte, Giovanni deside-
ra mettere in guardia i cristiani di fronte ai pericoli rappresentati dalla persecuzione 
e dall’idolatria. In questo senso, i vestiti devono essere mantenuti in stato di purità. 
La purezza allude all’assenza della contaminazione con gli idoli (cfr. Ap 3,4 in cui 
sono menzionate le persone che non si sono macchiate le vesti). Sempre in questa 
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direzione, ’autore lancia IMOoNnN1to riguardo al pericolo de] colore rosso25. simbolo
estremamente negat1vo.

D’altraD esistono esortaz1on1 posıitive. (0vannı DIODONEC un immagine-
CNtE, 10€e 1a OV: Gerusalemme, prezlosa perfetta. Conservando 1a edeltäa di
fronte alla tentazlone dell’idolatria timanendo saldi davantiı alla persecuzlone 61 DUO
Tcevere la ricompensa. Gili ultimi versett] de]l libro MetffOonO 1n luce lo de] redent]
nella vita futura: «Beat] coloro che lavano le loro vest]: AVTAaLLLO all’albero della
vita entfrare DCI le nella C1tta>» (Ap 22,14 Usando ı] simbolo de]l
stit1l, (10vannı ha l’intenzione di coNvincere SUO1 destinatarı schierars] dalla C ontribut|
o1usta, quella delle forze de] ene guldate da (.rlsto. Inoltre, C10 che all’autore€
sottolineare l’urgenza di DICDALAIE vestitl, compiendo le DE o1uste de]l Ssantı nella
edeltä, DCI Tcevere l’abito bianco de] vincıtore.

Conclusion]i

(10vannı! di Patmaos M AesStIro nell’arte simbolica. Egli utilizza un ’ ampla
di simbaoliji IC delle immagın! sorprendenti. Uno de]l procedimenti usat]

dall’autore 1a ecnıca della combinazione. Unendo varl elementi biblici, esli ottliene
immagın! di una complessitä un1ica. Änzi, costrulsce unıverso DPropri0 di immagın!

simbali. La STESSAa (8KY2] accade nel AasO de]l simbolismo misto, 10€e ’ınione ira
simbolismo antropologico quello cromatıco nel test1 esamı1nat]. L’autore
dimostra COS1 1a y{l originalitä - { 14  ( gen10 creat1vo.

di 1a de]l procedimenti letterar] artıst1ic1, 61 deve rilevare 1a ricchezza semantıca
de]l simboliji. Anche l’abito ha 1a y{l srande portata di significato. [ vest1t1 dicono qual-
(8NXY2] sull’identitäa de]l ecrist1ano hanno 11S5O ecclesiologico: ess] SOL10 V’attributo di
coloro che fanno della comunıta de]l seguacı dell’ Agnello. C(‚on ı] linguaggio de]
vest1arlo pOo1 (10vannı! desidera esortare schierarsi dalla d (rIsto rendendo
bianche le vest] nel SAaNSUC dell’Agnello. Infine, Otrlentato C11SO

una tenslione escatologicl. Nella OV: Gerusalemme che scende dal cielo, 1 vincltor1
SAa|dL4aLLNLO vest1t1 CO  - Ll’abito bianco, simbolo di vita felice davantiı ONO di DIio
dell’Agnello.

colore fuoco caratteriızza SODPTFatLuttlo l drago ctr. Ap 12,3)
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direzione, l’autore lancia un monito riguardo al pericolo del colore rosso28, simbolo 
estremamente negativo. 

D’altra parte, esistono esortazioni positive. Giovanni propone un’immagine attra-
ente, cioè la nuova Gerusalemme, tutta preziosa e perfetta. Conservando la fedeltà di 
fronte alla tentazione dell’idolatria e rimanendo saldi davanti alla persecuzione si può 
ricevere la ricompensa. Gli ultimi versetti del libro mettono in luce lo stato dei redenti 
nella vita futura: «Beati coloro che lavano le loro vesti: avranno parte all’albero della 
vita e potranno entrare per le porte nella città» (Ap 22,14). Usando il simbolo dei ve-
stiti, Giovanni ha l’intenzione di convincere i suoi destinatari a schierarsi dalla parte 
giusta, quella delle forze del bene guidate da Cristo. Inoltre, ciò che all’autore preme 
sottolineare è l’urgenza di preparare i vestiti, compiendo le opere giuste dei santi nella 
fedeltà, per ricevere l’abito bianco del vincitore.

4. Conclusioni

Giovanni di Patmos è un maestro nell’arte simbolica. Egli utilizza un’ampia 
gamma di simboli e crea delle immagini sorprendenti. Uno dei procedimenti usati 
dall’autore è la tecnica della combinazione. Unendo vari elementi biblici, egli ottiene 
immagini di una complessità unica. Anzi, costruisce un universo proprio di immagini 
e simboli. La stessa cosa accade nel caso del simbolismo misto, cioè l’unione tra il 
simbolismo antropologico e quello cromatico presente nei testi esaminati. L’autore 
dimostra cosi la sua originalità e il suo genio creativo.

Al di là dei procedimenti letterari o artistici, si deve rilevare la ricchezza semantica 
dei simboli. Anche l’abito ha la sua grande portata di significato. I vestiti dicono qual-
cosa sull’identità del cristiano e hanno un senso ecclesiologico; essi sono l’attributo di 
coloro che fanno parte della comunità dei seguaci dell’Agnello. Con il linguaggio del 
vestiario poi Giovanni desidera esortare a schierarsi dalla parte di Cristo rendendo 
bianche le vesti nel sangue dell’Agnello. Infine, tutto è orientato verso un senso e 
una tensione escatologici. Nella nuova Gerusalemme che scende dal cielo, i vincitori 
saranno vestiti con l’abito bianco, simbolo di vita felice davanti al trono di Dio e 
dell’Agnello. 

28	 Il colore rosso fuoco caratterizza soprattutto il drago (cfr. Ap 12,3).



ENSO teOl0gico an ASOrFaHvVO Ael SVMDOHSMO Offe Vest! nefl’Apocalisse

Rıassunto
I} simbolismo ONNIpresenNte nell’Apocalisse costitulsce un importante chiave
ermeneut1ica. Partendo da QquUESTO quadro generale, ı] studio dl 1n -
dividuare la portata teologica ed esortat1ıva de] simbolismo delle vest]. L’analisi di
alcuni test1 cfr Äp 12,1-5: rivela diversi aspett1 de]l simbolismo
antropologico Ccromatıco, che 61 intreccl1ano DCI CLECATEC delle immasgını! bibliche4110141100 _) complesse. L’esame de]l test1 condurräa rflessioni riguardanti ı] significato l -
tologico, ecclesiologico ed esortat1vo della categorla simbolica de] vestl1arl10. (Oltre

QquESTO, 61 deve rilevare l’intenzione parenetica: ı] simbolismo antropologico
DCL EeSOTTAaTrTEe cristianı schierars]i dalla di (LrsSto DCI OSSCTC vincltor1

rTcevere la rcompensa escatologica.

Abstract
The OmMnNIpresent symbolism 1n Revelation 1s VE important hermeneutical key 1n
order understand the INCSSaSC of the book Havıng startıng pomnt this general
idea, OUFTL study al1ms Present SO11C aSDECTS of the theological AN: parenetical 11

of human clothing symbolism. The analysis of three (Revelation 12  —
b reveals Varlous features of the anthropological an chromatic symbolism
jJoined by the author 1n order creagte complex biblical images. The last Step high
lights the eschatological, ecclesiological an exhortative significance of the clothing
symbolism. Overall, have outline JTohn’s exhortations: the anthropological
symbolism 1s WAaYyY call the Christians fidelity and STay together with Christ.
This 1s the WAaY recelve the eschatological reward.
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Senso teologico ed esortativo del simbolismo delle vesti nell’Apocalisse
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Riassunto

Il simbolismo è onnipresente nell’Apocalisse e costituisce un’importante chiave 
ermeneutica. Partendo da questo quadro generale, il presente studio cerca di in-
dividuare la portata teologica ed esortativa del simbolismo delle vesti. L’analisi di 
alcuni testi (cfr. Ap 1,12-20; 12,1-3; 7,12-17) rivela diversi aspetti del simbolismo 
antropologico e cromatico, che si intrecciano per creare delle immagini bibliche 
complesse. L’esame dei testi condurrà verso riflessioni riguardanti il significato esca-
tologico, ecclesiologico ed esortativo della categoria simbolica del vestiario. Oltre a 
tutto questo, si deve rilevare l’intenzione parenetica: il simbolismo antropologico è 
un mezzo per esortare i cristiani a schierarsi dalla parte di Cristo per essere vincitori 
e ricevere la ricompensa escatologica.

Abstract

The omnipresent symbolism in Revelation is a very important hermeneutical key in 
order to understand the message of the book. Having as starting point this general 
idea, our study aims to present some aspects of the theological and parenetical sense 
of human clothing symbolism. The analysis of three texts (Revelation 1:12-20; 12:1-
3; 7:12-17) reveals various features of the anthropological and chromatic symbolism 
joined by the author in order to create complex biblical images. The last step high-
lights the eschatological, ecclesiological and exhortative significance of the clothing 
symbolism. Overall, we have to outline John’s exhortations: the anthropological 
symbolism is a way to call the Christians to fidelity and to stay together with Christ. 
This is the way to receive the eschatological reward.


